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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
C.T.I.   CENTRO TERRITORIALE PER L’INTEGRAZIONE TREVISO NORd

Scuola Capofila:  Istituto Comprensivo San Polo di Piave

UNITA’ FORMATIVA

“L’OSSERVAZIONE COMPORTAMENTALE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA: 
LE REGOLE DEL VIVERE E DEL CONVIVERE”
	UNITA’ FORMATIVA

	Tema Generale dell’Unità Formativa 
	“L’OSSERVAZIONE COMPORTAMENTALE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA: LE REGOLE DEL VIVERE E DEL CONVIVERE”


	Area di riferimento del Piano Nazionale
	Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale 

	Prodotti attesi dall’Unità Formativa
	a) Griglie di osservazione sul comportamento alunno/sezione;
b) Utilizzo di metodologie di intervento/prevenzione su difficoltà comportamentali individuali/di sezione. 

	Destinatari
	Docenti delle scuole della Rete CTI statali e paritarie  

	Competenze attese dai docenti in esito al corso

	a) Conoscere gli aspetti teorici sulle principali difficoltà comportamentali nella scuola dell’infanzia
b) Conoscere le principali strategie comportamentali e presentazione del test IPDA per valutare, nei bambini in età prescolare gli aspetti comportamentali.
c) Attività:
· Somministrazione del test IPDA
· Tabulazione dei risultati
d) Attività laboratoriale di plesso/interplesso
· Progettazione di UDA con metodologie specifiche di intervento 

	Abilità attese
	Conoscenze attese


	· Utilizzo dell’osservazione come forma di indagine riflessiva: elaborazione di un percorso condiviso nel quale è prevista una documentazione sistematica di raccolta dati

· capacità di riflessione sulla qualità e sul senso educativo del proprio fare (come e perché si fa quel che si fa)
· crescita professionale in termini di consapevolezza e  progettualità educativa intenzionale (come si potrebbe fare meglio)


	Applicare una progettualità condivisa sulla base di una visione comune orientata a promuovere lo sviluppo delle potenzialità di ciascun bambino in modo globale tenendo presente:

· Il contesto socio ambientale 
· L’inclusione e la differenziazione 
· Il miglioramento delle pratiche educative e didattiche a partire dalla riflessione collegiale sulle esperienze dei bambini (osservazione, valutazione, documentazione)
· Utilizzo di metodi e strumenti per sostenere l’intenzionalità educativa
· 

	Utenti destinatari per ogni edizione dell’U.F.
	Docenti delle scuole della Rete CTI statali e paritarie  

	n. di edizioni in cui sarà realizzata l’U.F.
	1



	Fasi di applicazione
	1. Relazione dell’esperto/a psicologo/a psicoterapeuta: presentazione dell’unità formativa; aspetti teorici sulle principali difficoltà comportamentali nella scuola dell’infanzia; rapporti con i genitori (2 ore -1 incontro)

2. Relazione dell’esperto/a psicologo/a psicoterapeuta sulle principali strategie comportamentali e presentazione del test IPDA per valutare, nei bambini in età prescolare gli aspetti comportamentali (2 ore - 1 incontro)

3. Attività laboratoriale nelle singole scuole con:
· Somministrazione del test IPDA
· Tabulazione dei risultati
· Progettazione di UDA con metodologie specifiche di intervento (3 ore)

4. Incontro di verifica con l’esperto nelle singole scuole dell’infanzia (2 ore - 1 incontro) delle UDA progettate
5. Realizzazione delle UDA progettate nelle singole scuole (9 ore)

6. Plenaria di condivisione - (2 ore - 1 incontro)
Totale ore 8 in presenza – 12 nelle singole scuole per la ricerca-azione


	Tempi 
	20 ore distribuite in 4 incontri a partire dal mese di novembre 2017+ 5 ore di documentazione e studio individuale.

Totale Unità Formativa 25 ore


	Sede
	Incontri plenari c/o scuola secondaria di I° grado dell’IC di San Polo di Piave; gli altri nelle singole scuole con orari concordati con l’esperto.

	Esperienze attivate
	Laboratori di progettazione e pianificazione su osservazione, valutazione e documentazione


	Metodologia
	· Lezione frontale

· Gruppi di lavoro 



	Risorse umane
· interne
· esterne
	N° 1 relatore esterno  
N° 1 docente per scuola/plesso che relazioni l’esperienza



	Strumenti
	Aula Magna attrezzata PC, videoproiettore, amplificazione, testo IPDA che ogni scuola deve acquistare e relativi materiali

	Monitoraggio e Valutazione
	Monitoraggio in itinere: 
· rilevazione delle presenze agli incontri;
· questionario finale di soddisfazione.
Valutazione: UDA progettate e realizzate 

	Diffusione e condivisione
	Pubblicazione sui siti istituzionali della rete dei materiali prodotti

	Prospettive di prosecuzione dell’attività formativa
	Replicabilità del percorso progettato con l’utilizzo degli strumenti di valutazione prodotti e condivisi; verifica a distanza dei materiali alla luce della loro applicazione


PIANO DI LAVORO DELL’UNITÀ FORMATIVA
	UNITÀ’ FORMATIVA: “L’osservazione comportamentale nella scuola dell’infanzia: le regole del vivere e del convivere”

	RELATORE: esperto/a psicologo/a psicoterapeuta

	Referenti: un docente per scuola partecipante alla formazione


PIANO DI LAVORO U.F.
SPECIFICAZIONE DELLE FASI 
	Fasi/Titolo
	Che cosa fanno i corsisti
	Che cosa fa l’esperto 
	Esiti/Prodotti intermedi
	Tempi
	Evidenze per la valutazione
	Strumenti per la verifica/valutazione 

	1^Azione
Incontro formativo

	Partecipano al seminario in forma interattiva
	Espone i concetti chiave; 
fornisce esempi e materiali; risponde alle domande
	Materiali forniti dal relatore.


	2 ore


	I corsisti conoscono i concetti teorici sulle difficoltà comportamentali nella scuola dell’infanzia 
	n. partecipanti

n. interventi qualità

	2^Azione
Incontro formativo

	Partecipano al seminario in forma interattiva


	Espone i concetti chiave;
fornisce esempi e materiali; risponde alle domande


	Materiali forniti dal relatore


	2 ore


	I corsisti conoscono la funzione dello strumenti IPDA e strategie metodologiche di intervento
	n. partecipanti/tot. iscritti
n. interventi qualità 

	3^Azione
Attività laboratoriale nelle singole scuole
	Somministrano il test IPDA; tabulano i dati raccolti;
Progettano UDA con metodologie specifiche di intervento 
	Fornisce consulenza

	Stesura di UDA

	3 ore


	I corsisti utilizzano lo strumento IPDA
	n. UDA progettate/tot. gruppi

	4^ Azione
Incontro di condivisione intermedio con l’esperto
	Illustrano le UDA progettate e relazionano su eventuali criticità
	Fornisce consulenza;

Sollecita il confronto;

risponde alle domande.
	Interventi di verifica / modifica/

integrazione sul percorso.
	2 ore

	I corsisti valutano il lavoro svolto
	Qualità dei percorsi progettati

	5^ Azione
Attività laboratoriale nelle singole scuole
	Realizzano le UDA progettate
	Fornisce consulenza
	Realizzazione del percorso progettato
	9 ore

	I corsisti applicano strategie metodologiche di intervento
	Qualità dei percorsi progettati

	6^ Azione
Plenaria di condivisione


	Partecipano alla plenaria offrendo contributi personali di riflessione sul percorso formativo e sui prodotti
	Coordina il dibattito;
sollecita riflessioni; documenta la discussione
	Proposte di prosecuzione; proposte migliorative dei prodotti.
	2 ore


	I corsisti auto valutano il proprio percorso formativo e l’attività realizzata
	n. partecipanti/tot. iscritti
questionario di gradimento


DIAGRAMMA DI GANTT
	Fasi
	novembre 
	dicembre
	gennaio
	febbraio
	marzo
	aprile
	maggio

	1

Incontro formativo
	2 ore

PLENARIA
	
	
	
	
	
	

	2

Incontro formativo
	2 ore

PLENARIA
	
	
	
	
	
	

	3

Attività laboratoriale nelle singole scuole
	
	3 ore

STESURA

UDA
	
	
	
	
	

	4

Incontro di condivisione intermedio con l’esperto

	
	
	2 ore

VERIFICA

UDA

CON

L’ESPERTO
	
	
	
	

	5
Attività laboratoriale nelle singole scuole
	
	
	
	3 ore

RCERCA

AZIONE
	3 ore

RICERCA

AZIONE
	3 ore

RICERCA

AZIONE
	

	6
Plenaria finale
	
	
	
	
	
	
	2 ore

PLENARIA
DI RESTITUZIONE
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